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Risposta del presidente Arena a un documento del consiglio di fabbrica 

La «Terni» puntualizza ma restano 
in piedi tutte le preoccupazioni 

Una serie di smentite che in pratica confermano le perplessità e le proteste dei 
lavoratori - L'appello del sindacato alla mobilitazione - Quali prospettive 

TERNI ' — Cinquacitadue 
alloggi di edilizia residenzia
le pubblica saranno riserva
ti agli abitanti dei comples
si dell'ex «Milizia» e dell' 
ex convento di San Valen-
t'no: la decisione è stata 
presa, cca una propria de-

. liberazione dalla giunta re
gionale che ha cosi accolto 
la proposta avanzata dall' 
amministrazione comunale 
di Temi. Il sindaco, Giaco
mo Porrazzlni, aveva solle
citato questo provvedimen
to con una nota inviata al 
dipartimeento • per l'assetto 
del territorio, nella quale 
veniva evidenziato il catti
vo stato di conservazione 
dei complessi residenziali. 

Per quanto riguarda l'ex 
« Milizia » oltre • alle diffi
coltà di carattere burocrati
co (i due edifici da cui è 
composto il complesso fan
no parte del demanio, pur 
essendo la gestione affidata 
all'Istituto autonomo case 
popolari di Terni), il sinda
co sottolineava che « lo sta-

Lo ha deciso la giunta regionale 

Avranno un alloggio 
52 famiglie che abitano 

in stabili inagibili 
to attuale di conservazione, 
assai precario e che noi 
consente le necessarie con
dizioni di abitabilità sia J>ot-
to 11 profilo statico che sot
to quello Igienico-sanltario, 
esclude ipotesi valide, eco
nomicamente e tecnica
mente, di risanamento edi
lizio ». 

Per ciò che concerne in
vece l'ex convento di San 
Valentino venivano indica
te nella vetustà dell'immo
bile, nella scarsissima ma
nutenzione ordinaria e 
straordinaria e nella man
canza degli essenziali servi
zi Igienici le cause dell'lr/i-
gibilltà degli alloggi. 

La struttura, che il pia
no regolatore generale pre 
vede di conservare, si pre
sta ad essere utilizzata co 

me centro di quartiere, sod
disfacendo almeno in par
te la domanda di servizi e 
di attrezzature che viene 
dalla popolazione della zo
na. L'Ipotesi ò quindi quel
la di di una ristrutturazio 
ne totale dell'immobile al 
fine di ospitare le attrezza
ture per il centro di quar
tiere, escludendo una ulte 
rlore utilizzazione a scopo 
residenziale e impiegando 1 
contributi previsti dalla leg 
gè regionale sul centri sto
rici per le strutture di ser
vizio. 

Ora quindi tali indicazio
ni sono state fatte proprie 
dalla regione, che appunto 
si è Impegnata a riservare 
52 alloggi di edilizia resi
denziale pubblica agli abi
tanti del due complessi. 

730 milioni 
per i 

comprensori 
economico-
urbanistici 

I comprensori economico-
urbanistici avranno a dispo
sizione 730 milioni per eser
citare le funzioni loro attri
buite. La giunta regionale 
propone che il finanziamen
to venga ripartito secondo 
una percentuale stabilita in 
base alia popolazione, alla 
estensione territoriale e alla 
situazione socio-economica 

L'importo totale dello stan
ziamento risulta dalla som
ma delle diverse quote che 
11 bilancio regionale ha pre
visto a partire dal '75. 

Al momento attuale si so
no già ufficialmente costi
tuite in comprensorio la zo
na del Trasimeno e la Me
dia Valle del Tevere. Le co
munità montane Alto Tevere, 
Alto Chiasolo e Valnerlna 
stanno ultimando i loro sta
tuti, mentre sono in questo 
periodo all'esame del consi
glio regionale gli statuti dei 
comprensori Valle Umbra 
Nord, Valle Umbra Sud, Spo
le t to . Orvietano e Temano. 
Non hanno ancora presenta
to il proprio statuto i com
prensori di Perugia e quello 
Amerino-Narnese. 

Queste le percentuali di ri
partizione previste per cia
scun comprensorio: Alta Val
le del Tevere 9211; Eugubi-
no-Gualdese 8,603; Perugino 
11.052; Valle Umbra Nord 
5.265; Valle Umbra Sud 9,237; 
Trasimeno-Pievese 7,923; Me
dia Valle del Tevere ' 7.917; 
Sooletino 5.955; Valnerina -
Nurslno 10.175: Orvietano 
7.799; Amerino-Namese 7,227; 
Ternano 9,576. Lo stanziamen
to di 730 milioni, comunica 
la giunta, dovrebbe inoltre 
subire un leggero aumento: 
In sede di assestamento del 
bilancio '79 infatti dovrebbe
ro essere messi a disposizio
ne ulteriori contributi. 

Anche 
a Terni 

si rischia 
di pagare 

i medicinali 
TERNI — Anche a Terni si 
rischia di dover pagare per 
intero i medicinali: l'Associa
zione sindacale dei titolari di 
farmacia fa sapere che se 
gli enti mutualistici non prov
vederanno entro oggi a sal
dare i debiti accumulati, le 
medicine saranno vendute sol
tanto dietro pagamento in 
contanti. I farmacisti sosten
gono di non essere più in 
grado di garantire un servi
zio efficiente, vista l'irregola
rità nei pagamenti da parte 
delle mutue. I debiti per 1* 
INAM risalgono al dicembre 
dell'anno scorso. Per l'EN-
PAS al novembre del *78. 
per l'ENPDEP all'agosto del 
"78, per gli autonomi al set
tembre del '77. 

L'Associazione dei farmaci
sti intende cosi denunciare 
la mancanza di liquidità, con
nessa apounto al credito ac
cumulato verso gli enti mu
tualistici. e Le farmacie fino 
ad oggi hanno sostenuto il 
costo dell'assistenza farma
ceutica — sostengono i tito
lari di farmacia — al l'mite 
della loro possibilità, dimo
strando il senso sociale della 
loro funzione che ha semore 
oualificato la loro attività ». 
Chiedono pertanto alle forze 
politiche e ai pubblici am
ministratori di intervenire per 
evitare altre complicazioni 
relative al terremoto burocra
tico conseguente alla delega 
da parte dello Stato agli or
gani periferici delle compe
tenze e dei provvedimenti in 
materia sanitaria. 

Si astengono 
dagli 

straordinari 
gli operai 

della ITRES 
TERNI — n consiglio di 
fabbrica della ITRES, una 
delle aziende del gruppo E-
NI-ANIC, ha dichiarato !o 
stato di agitazione: come 
prima forma di lotta da oggi 
non saranno più effettuati gli 
straordinari. La ITRES è la 
fabbrica del polo chimico di 
Neramontoro dove la tensio
ne sindacale è più forte. Qua
le sia il clima lo si deduce 
anche dal tono del documen-, 
to cdn 11 quale 11 consiglio di 
fabbrica ria dato la notizia. 
minacciando ulteriori forme 
di lotta a partire dalla pros
sima settimana, se la dire
zione aziendale non darà la 
propria disponibilità ad in 
contrarsi con le organizza
zioni sindacali. 

Nel documento si parla di 
« continue iniziative provoca
torie messe in atto dalla di
rezione aziendale », di « man
canza di qualsiasi disponibili
tà da parte della dirigenza 
ANIC a concretizzare i'im-
pegno di incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali ». E* 
opinione del consiglio di 
fabbrica che « la direzione 
stia tentando manovre che si 
prefiggono di far passare una 
ristrutturazione strisciante e 
non controHata e, qualora ciò 
non (riesca, far cadere sulla 
spalle dei lavoratori la re
sponsabilità della situazio
ne ». 

Anche nell'altra grande 
concentrazione di industrie 
chimiche, quella di quartiere 
Polimer, è in atto una vivace 
discussione. Il consiglio di 
fabbrica della Montedlson ha 
presentato alla direzione una 
piattaforma aziendale, sulla 
quale è da registrare un giu
dizio positivo ' espresso da 
parte del comitato della se
zione comunista di fabbrica 
« E. Secci ». 

Si è svolta l'8 marzo la conferenza regionale 

Quali condizioni di lavoro 
per le donne in agricoltura 

L'importanza dell'assemblea di Perugia - Il settore non 
è ancora considerato con la stessa dignità di altri 

La festa dell'8 marzo non 
ti è esaurita a Perugia solo 
con i dibattiti all'atrio dei 
Priori e con la grande assem
blea popolare all'ospedale re
gionale sull'aborto. Nel giorno 
della festa sulla donna vi è 
stata anche un'altra iniziati
va qualificante ed importan
te: la conferenza regionale 
delie lavoratrici braccianti 
indetta allo scopo di approfon
dire alcuni aspetti specifici 
della categoria. 

La iniziata a si è svolta nei 
locali dell'hotel Tevere di Pon
te S. Giovanni, eco la intro
duzione svolta da Quartilk» 
Mosconi segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL. 
che ha posto diversi aspetti 
che vanno dalla occupazione 
ai servizi sociali, dalla esi
genza di far avanzare !a pro
grammazione in agricoltura. 
alla costruzione dì vertenze 
aziendali. Il dibattito, nel qua
le sono intervenute molte don
ne. ha confermato la com
plessa problematica delle dan
ne e pur valutando positiva-
Osante i risultati conseguiti 
cai piano occupazionale pre

videnziale e civile ha sotto
lineato tuttavia come esisto
no gravi limiti considerando 
quindi decisiva la lotta per 
migliorare la condizione del
la donna. " • T* 

Quali obiettivi di lotta,? In
tanto il problema di sempre: 
l'aumento delle giornate oc-
cupative da conseguire attra
verso una reale trasformazio
ne dell'agricoltura utilizzan
do tutte le risorse e con l'am
pliamento delle colture in par
ticolare a carattere intensi
vo per avere arche una mag
giore disponibilità dì prodotti 
agricoli. Eppoi la definizione 
rapida dei piani di settore e 
di zona con la quantificazione 
della occupazione nella produ
zione agricola di trasforma
zione e commercializzazione 
è stata sollecitata ero tona 
affinchè si possa in un rap
porto agro industriale riempi
re l'arco dell'anno lavorativo. 

Ma la discussione .svoltasi 
ha posto criticamente anche 
un a'tro problema: il sindaca
to deve avere maggiore at
tenzione sul problema deUe 
donne " in i 

Dazione qualificazione e servi
zi civili: asili, scuole, ecc. 
Dalla conferenza d Ponte San 
Giovanni - si è rilevato inol
tre come ancora l'agricoltura 
non sìa considerata un setto-

kre peri agli altri con la stes
sa dignità per chi vi opera 
e ciò costituisce anche un li
mite per rinserimento di for
ze giovani. Occone perciò im
pegnare le forze intellettuali 
per una rivalutazione sul pia
no culturale con l'introduzione 
di nuove tecnokKie della spe
rimentazione della ricerca 
scientifica. Ma un movimento 
in grado di conseguire tali 
risultati richiede una più am
pia parteerpezione deUe don-

- ne braccianti «Ha lotta e per
ciò occorre cooouistare al
tre donne al sindacato e a 
tale scopo va sviluopeta una 
srrnde campagna di sindaca-
hzzazione e di ornmozione. e 
di conquista di forze nuove 
aPe organizzazioni sindacali. 

Le conclusioni sono state 
tratte da Arma Ciaperoni del
la federbraccianti nazoonale 
la - ouale - ha confermato la 
validità delta inittathra * «**-*• 

Incontro amministratori-autorità militari 

Per il poligono 
di Annifo 

oggi un accordo? 
A sei giorni dalla manifestazione popolare 
La minaccia di spostamento dell'AUSA 

TERNI — Il presidente della 
« Terni » Romolo Arena, 
sdrammatizza e sostiene di 
non aver mai detto che lu 
f Terni » è un colabrodo. Nel
l'incontro svoltosi alla fine 
di febbraio a Roma, ha sol
tanto tracciato il quadro rea
le della situazione. In que
sta maniera con un comuni
cato stampa invialo ieri alla 
i «dazione dei giornali, il pre
sidente della società di viale 
ttrin ha inteso rispondere a 
un precedente comunicato del 
consiglio di fabbrica, emes
so pochi giorni dopo la riu
nione di Roma, alla quale 
avevano partecipato il coor
dinamento nazionale degli ac
ciai speciali, la Finsider, il 
presidente della « Terni ^ e 
delle altre aziende del grup
po interessate. 

Il commento del consiglio 
di fabbrica alle parole che 
Romolo Arena aveva pronun
ciato in quella sede era sta
to duro, troppo duro, almeno \ 
secondo l'opinione del presi
dente della società. « Il dot
tor Romolo Arena — era già 
scritto nel comunicato del con
siglio di fabbrica — parlando 
per la Terni con un tono dra
stico ha delineato un quadro 
drammatico della situazione 
aziendale. ' utilizzando , anche 
dati non interamente reali. 
Nella sua relazione ha ' pre
sentato la « Terni » come un 
colabrodo, sentenziando che è 
risanabile solo se si elimina
no i reparti attualmente in 
perdita ». 

I dati in questione 'sono 
quelli relativi al comparto 
sidero-meccanico. Nella riu
nione di Roma c'era stata 
a questo proposito, una ve
ra e propria controversia, in 
quanto le prime cifre espo
ste dal presidente non com
baciavano con quelle del con
siglio di fabbrica. Aveva ra
gione comunque il consiglio di 
fabbrica, come risulta dallo 
stesso ' comunicato del presi
dente nel quale si riportano 
cifre * che corrispondono - a 
quelle indicate dai rappresen
tanti sundacab* nella riunione 
di Roma dove c e stato mes
so in evidenza — è scritto nel 
comunicato della presidenza 
— che nel comparto sidero-
meccanico la perdita netta è 
pari al 71.8 del totale azien
dale a fronte del 33,2 per 
cento degli addetti e al 13,2 
per cento del fatturato netto 
globale ». 

Per Arena e queste osserva
zioni non sono né drammatiz
zanti né tranquillizzanti ». 
« Ne può dirsi — sostiene in 
un'altra parte — che la riu
nione abbia posto in luce i so
li aspetti negativi, trascuran
do i confortanti indici di mi
glioramento con le linee di 
espansione di alcuni compar
ti. in relazione alle tenden-
7-C del mercato e alle grandi 
e attese scelte nel campo del
l'energia ». Da queste argo
mentazioni ne conclude che 
e la chiamata alla lotta con
tenuta nel comunicato sinda
cale costituisce una risposta 
fuori misura» e. in un certo 
senso, rigetta sul movimento 
sindacale le stesse accuse che 
gli erano state rivolte con
tro: e Non vi è dubbio — con
clude — che gli effetti di 
drammatizzazione nei con
fronti del mondo esterno alla 
azienda e degli ambienti eco
nomici e finanziari sono sca
turiti con maggiore eviden
za. e al di là delle intenzio
ni, non già dai dati riferiti 
in un confronto tecnico inter
no con le organizzazioni sinda
cali. ma dalla stessa pubblica 
divulgazione di episodi e im
pressioni non sufficientemen
te verificati e certamente pre
giudizievoli all'immagine del
la società .» 

• Termina con queste affer
mazioni il comunicato del pre
sidente della e Temi ». affer
mazioni che. nella sostanza. 
costituiscono una verifica del
le preoccupazioni espresse dal 
consiglio di fabbrica. Può 
sembrare strano, ma è cosi: 
il presidente della « Terni » 
non fa che confermare con il 
suo comunicato le preoccupa
zioni del consiglio di fabbri
ca. Nessuno aveva ? infatti 
messo in discussione " quanto 
di apprezzabile era venuto 
fuori dalla riunione di Roma. 

Nella prima parte del co
municato del consiglio di fab
brica lo si sottolineava ener
gicamente: «Per il compar
to degli acciai speciali si va 
nella direzione da noi indi
cata. Per la prima volta, la 
Finsider ha ufficialmente af
fermato che le lavorazioni del
la Terni sono da considerar
si all'interno della gamma de
gli acciai spedati», vi si di
ceva tra l'altro. Gota veniva 
invece rimproverato al presi
dente della società? Sostan
zialmente proprio di essersi 
limitato a fornire le cirre pri
ma citate relative al compar
to sidero-meccanico. senza da
re alcuna indicazione, come 
invece è stato Tatto da re
sponsabili di altre aziende, sul 
come superare le difficoltà. 

«Siamo ancora lontani — 

La vicenda del poligono 
militare di Annifo potrebbe 
segnare questa mattina una 
svolta decisiva: presso la 
giunta regionale dell'Umbria 
si terrà infatti una riunione 
fra le autorità regionali, i 
sindaci della zona, 1 parla* 
mentarl umbri e il capo di 
stato maggiore generale 
Rambaildi. 

L'incontro segue di pochi 
giorni la grande manifesta
zione tenutasi domenica a 
Nocera Umbra, nel corso del* 
la quale il sindaco della cit
tadina Walter Ruggiti aveva 
spiegato tutte le ragioni che 
spingono la collettività loca
le a chiedere che il poligono 
di tiro venga spostato. Oggi 
queste argomentazioni ver
ranno riferite al generale 
Rambaldi. Come si ricorderà 
PCI, PSI e DC avevano ade
rito alla manifestazione di 
domenica e avevano giudi
cato giusti e aderenti alla 
realtà i contenuti di questa. 

Il problema, nonostante la 
ampia adesione popolare alla 
mobilitazione contro il poli
gono, non sembra comun
que di facile soluzione. Se 
le esercitazioni militari non 

potranno più svolgersi ad 
Annifo sembra quasi certo 
che si andrà allo spostamen
to della scuola AUSA di Fo
ligno. L'associazione alberga
tori della zona, nel corso di 
una riunione tenutasi al
l'hotel Poldrinl, ha già de
nunciato questo rischio e ha 
illustrato i gravi danni che 
ne potrebbero derivare agli 
albergatori stessi. 

« Non possiamo sottostare 
— aveva dichiarato il sinda
co Ruggiti domenica — alla 
minaccia di spostamento del
l'AUSA. Il permanere del 
poligono di tiro produce in
fatti danni gravissimi sta al
l'agricoltura che alle attivi
tà estrattive dell'intero alti
piano ». 

Insomma la questione è 
assai complessa e non facile 
da dirimersi: oggi ci prove
ranno Amministratori regio
nali e comunali, insieme alle 
autorità militari a tentare di 
raggiungere un accordo. Re
sta comunque il significato 
dell'ampio arco di alleanze 
ormai coagulatosi intorno al
la battaglia iniziata dal co
mitato di quartiere di Anni
fo contro il poligono. 

Il programma triennale della giunta regionali 

Progetti e stanziamenti 
per lo «sport di tutti 

Per tutta la mattinata accesa discussione alla facoltà di scienze politiche 

Sciopero e assemblea degli studenti medi 
Si cerca una nuova piattaforma di lotta 

« II confronto è appena iniziato e andrà approfondito nei prossimi giorni » - Re
crudescenza di violenze fasciste - Aggredito un giovane davanti ad una scuola 

Sciopero di tutti gli istituti 
medi superiori ieri a Perugia. 
E' stato il comitato studen
tesco cittadino, una struttura 
unitaria quindi, ad indirlo. 
Abbandonate le aule alcune 
centinaia di giovani si sono 
ritrovati verso le 9 e mezza 
presso la facoltà di scienze 
politiche. Ha avuto così ini
zio l'assemblea che è termi
nata solo nella tardissima 
mattinata. I temi al centro 
del dibattito sono stati di ca
rattere molto generale: for
mulazione di una nuova piat
taforma del e movimento » e 
ristrutturazione del comitato 
studentesco cittadino. Per la 
verità ieri mattina non si è 
giunti a nessuna conclusione 
precisa.E' stato solo un av
vio del dibattito — sostengo
no gli studenti — su questi 
argomenti occorrerà ritoma-

re nell'immediato futuro. 
Frattanto giovedì mattina 

era accaduto un fatto nuovo: 
alcuni noti fascisti si erano 
ripresentati, dopo anni di as
senza, davanti ai cancelli del
l'istituto per geometri a di
stribuire i loro volantini. Ap
pena arrivati hanno subito 
cercato di provocae inciden
ti: è bastato infatti che uno 
studente rifiutasse di prende
re il volantino offertogli per 
provocare da parte dei fa
scisti una reazione rabbiosa. 
Il giovane è stato infatti ag
gredito e spintonato, ne è na
ta anche una scaramuccia. 
terminata senza danni gravi 
per alcuno. Ieri mattina l'i
stituto per geometri, e segui
to dei leggeri incidenti, è sta
to presidiato dalla polizia. 

\JO sciopero anche qui si è 
svolto nell'ordine più assolu

t i * «: f. e. p. 

Di amministratori, parlamentari e giornalisti 

Sopralluogo a Orvieto 
sul luogo della frana 

Ieri mattina sopralluogo della stampa sulla rupe di Orvieto. 
Il sindaco, professor Vademiro Giulietti. ha portato sul po
sto della frana una delegazione di parlamentari tra cui il 
senatore Luigi Anderlini della Sinistra indipendente, tecnici. 
geologi, membri della commissione regionale tecnico-scientifi
ca per i problemi della rupe, con il suo presidente Ennio 
Tomassini, vice presidente della Giunta regionale, e giornali
sti. Del gruppo faceva anche parte il provveditore alle opere 
pubbliche della Regione. 

Per circa due ore sono stati illustrati i problemi del « male 
di Orvieto >. la complessità del fenomeno. Non è stata una 
visita formale ma un vivace e a volte preoccupato scambio 
di informazioni. L'intensa giornata di lavoro ha avuto poi il 
suo momento conclusivo nella serata nel teatro Mancinelli di 
Orvieto, con la tavola rotonda sul tema: e A che punto è 
l'attuazione della legge 230 per la salvaguardia della rupe 
di Orvieto *. 

» 

Un miliardo a disposizione dell'Umbria - Duecento mi
lioni per le attività promozionali e 700 per gli impianti 

Anche per lo sport la Re
gione dell'Umbria intende 
sottoporre lo sviluppo dei 
servizi e le attività connesse 
ad un preciso piano di pro
grammazione. Ieri mattina 
l'assessore al beni culturali e 
al tempo libero, il oompagno 
Pier Luigi Napi, nel corso di 
una conferenza stampa ha 
presentato le proposte dell* 
giunta regionale inerenti al 
plano triennale 80-82 per lo 
sviluppo del servizi sportivi e 
ha illustrato 1 contenuti della 
« legge quadro per lo sport 
in Umbria ». 

Diclamo subito che per lo 
Sport nella nostra regione 
sono a disposizione, secondo 
la legge, circa 1000 milioni: 
300 per la realizzazione in 2 
anni di attività promozionali 
e 700 per la realizzazlcàie 
degli impianti. Ovviamente 1 
« soggetti primari » sono stati 
Individuati da Neri nelle au
tonomie locali con un ruolo 
decisivo sia nella elaborazio
ne del plano di attività spor
tive sia nell'articolazione e 
l'attuazione dei plani annuali. 
Un altro momento importan
tissimo sarà la costituzione 
della Consulta regionale per 
lo sport. Ma vediamo quali 
sono i contenuti della pro
posta della Regione. 

Già a partire dal 72 la Re
gione e gli enti locali hanno 
operato nella direzione di 
«favorire lo sviluppo dei 
servizi » attraverso strumenti 
legislativi e finanziari, « for
me di intervento — ha ricor
dato Neri — che hanno sosti
tuito il mancato Intervento 
dello Stato. Poi nel gennaio 
del 73, con la prima confe
renza regionale dello sport, e 
nel 77, con la convocazione 
ad Orvieto di un convegno 
nazionale, furono gettate le 
premesse per ribadire le 
competenze del potere pub
blico a livello regionale. 

E il bilancio di quest'im
pegno, « quantificabile » at
traverso i 476 impianti pub
blici esistenti nella regione di 
cui più di 160 coperti di
mostrano, ha ricordato Neri, 
il ruolo determinante che le 
autonomie locali hanno avuto 
nello sviluppo della pratica 
sportiva. A fianco dell'impe
gno dei pubblici poteri « bi
sogna dare — ha aggiunto 
Pier Luigi Neri — il giusto 
risalto all'attività svolta dal
l'associazionismo sportivo 
che oggi conta mille società 
alle quali aderiscono più di 
30.000 cittadini in . maggior 
parte giovani che hanno fatto 
sì che pur tra notevoli diffi
coltà vi siano oggi le basi 
necessarie per impostare un 
corretto intervento nel setto
re ». 

La Regione dell'Umbria ha 
tuttavia già in precedenza a-
dottato provvedimenti speci
fici in materia di sport. Con 
la legge regionale del 75 ha 
creato le premesse per un 
primo intervento organico 
favorendo l'acquisto di at
trezzature sportive da parte 
dei Comuni (sono stati spesi 
120 milioni in 4 anni a favore 
di 71 comuni) e incentivando 
l'azione di enti che svolgono 
attività di promozione sporti
va (per una spesa di 190 mi
lioni in 4 anni a 10 associa
zioni). 

Ci sono poi gli interventi 
posti in essere dagli enti lo 
cali per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi: 
a siamo in possesso — ha 
detto Neri — dei soli dati 
relativi ai mutui contratti da 
essi ceti l'istituto per il cre
dito sportivo che assommano 
ad oggi a 4.489 milioni men
tre sono in corso di perfe,-
zionamento mutui per un'ul
teriore spesa di 6.200 milio
ni». 

La situazione potrebbe 
quindi, ad un primo somma
rio esame, risultare comple
tamente soddisfacente « se 
non si considerasse — ha agi-
giunto Neri — un fattore Im
portante. Ci riferiamo alla 
programmazione che indivi
dui sulla base di obiettivi 
predeterminati quali siano 1 
mezzi e i tempi necessari al 
conseguimento deeli stessi e 
nel contempo stabilisca for> 
me di coordinamento delle 
varie iniziative condotte a li
vello locale e tra i soggetti 
che adiscono nel settore. dlr 
rettamente o indirettamen
te ». 

to. poi i giovani hanno rag
giunto gli altri presso l'aula 5 
di scienze politiche. Nel cor
so dell'assemblea generale si 
è riflettuto anche sulla ri
comparsa davanti alla scuola 
di gruppi neofascisti. Più 
d'uno studente ha richiesto 
una analisi attenta di questo 
fenomeno e della piattaforma 
che alcuni giovani aderenti al 
MSI propongono all'intera po
polazione scolastica. 

Il problema fondamentale 
— ha ribadito proprio ieri 
mattina la FGCI — è quello 
di costruire insieme un pro
gramma di trasformazione 
radicale della scuola e orga
nizzare lotte coerenti con 
questo. Resta poi anche la 
questione di accurata vigilan
za antifascista. Come è noto 
infatti, anche nelle ultime e-
lezioni universitarie, il FUAN 

ha confermato, nonostante la 
leggera flessicne dei consensi. 
di mantenere una forza anco
ra consistente 

Sempre a proposito di agi
tazione studentesca c'è da 
segnalare infine l'occupazione 
della facoltà dì agraria che 
sta andando avanti da 2 
giorni. Gli occupanti chiedo
no che vengano tolte dal pia
no di studi l'obbligatorietà di 
espmi come matematica e fi
sica. Ieri nel tardo pomerig
gio si è svolta una assemblea 
presso la facoltà occupata. 
Alcuni studenti hanno posto 
il problema di una revisione 
complessiva dei piani di stu
di e di una battaglia pnr la 
riforma della didattica. Pare 
certo che nei prossimi d'orni 
su oucsti temi verrà richiesta 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio di facoltà. 

La delegazione di amministratori, parlamentari e rappresentanti 
del CU MESCO eh*, assieme ai giornalisti, ha compiuto un sopral
luogo nella piana 

La denuncia delle mogli dei giocatori d'azzardo | Una nota della presidenza del consiglio d'amministrazione dell'ospedale 

k Scoperta una bisca 
in un bar di Perugia 

Sequestrati dagl i agenti della mobile tavoli verdi e 
carte da g ioco - Un d o n i t i aNa magistratura 

Scoperta una bisca clande
stina nei locali interni del Bar 
Primavera del Bellocchio. Lo 
accertamento è stato compiu
to dagli agenti della squadra 
mobile che hanno anche effet
tuato un'immane nel 
della quale sono stati 
strati i tavoli verdi e le carte 
da fioco. Numerose persone 
sono state denunciate a piede 
ubero. Un lungo verbale è 
stato comunque trasmesso alla 
ma filtratura che ora dovrà 
dare ulteriori sviluppi aH'ope-v 
razione di poiana, -

L'aspetto pia singolare di 
tutta questa vicenda riguarda 

l'antefatto. Cioè la se

gnalazione che è giunta alla 
sala operativa della questura 
di Perugia. Sembra infatti 
che questa volta la tradizio
nale « soffiata » proveniente 
dagli stessi ambienti del gioco 
d*astardo non c'entri per nul
la. Sarebbero state invece al
cune consorti preoccupate dal
le ripetute débàcle finanziane 
dei mariti (e delle «ore pie-
col*»» che questi erano soliti 
fare fuori dì casa) a telefo
nare alla polizia. E' a questo 

che gli agenti della 
mobile hanno fatto 

l'operazione che si è 
conclusa con la scoperta della 
bisca.. 

Smascherate le bugie democristiane 
sulle presunte « evasioni fiscali » ' 

Un manifesto menzognero per montare una campagna scandalistica - Per H 
1977 9T* previsto vn ut i le d i 30 mi l ioni - Ne sono invece entrati 106 

TERNI — « Appare del tut
to falso e fuori luogo parla
re di evasioni fiscali per cen
to milioni nella farmacia del
l'ospedale*: l'affermazione è 
contenuta in una presa di 
posizione ufficiale da parte 
delia presidenza del consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale di Terni, in merito ad 
un manifesto fatto affiggere 
dalla Democrazia cristiana. 
Nel manifesto, in maniera 
scandalistica e in spregio al
la verità, si sostiene che la 
farmacia dell'ospedale ha e-
vaso li fisco per circa cotto 
milioni. La presidenza preci
sa i termini della questione, 
ristabilendo la verità e smen

tendo le menzogne contenute 
nel manifesto. 

La vicenda è relativa al 
bilancio del 1977, anno all'ini
zio del quale era stato pre
visto un utile di trenta mi
lioni. A fine anno, al momen
to di fare il bilancio consul
tivo, il collegio dei revisori 
dei conti, che è anch'esso 
un organo del consiglio di 
amministrazione e al quale 
spetta appunto questa funzio
ne, ha accertato che gli utili 
realizzati erano invece di 106 
mil'uìni. Sulla base di questi 
accertamenti, l'amministra
zione ha provveduto al paga
mento delle relative imposte. 
. .«Per 8 versamento a tal-

do — si precisa poi — che 
può essere effettuato come 
stabilito daila legge non ol
tre la fine di giugno, si po
trà provvedere solo dopo l'ap
provazione del conto consul
tivo-». Da questo episodio, che 
non ha certo niente di scan
daloso, la Democrazia cristia
na ne ha tratto materia per 
la sua falsa denuncia. Una 
denuncia del resto priva di 
ogni buona fede in quanto, 
come sostiene la stessa am
ministrazione. gii atti pubbli
ci che provano la piena cor
rettezze della gestione conta 
bile della farmacia sono m 
disposizione per ogni 
co controllo. 


